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Sono 4 milioni 

Alloggi 
sfitti: è 

legittimo 
darli ai 

senzatetto 
ROMA — La questione delle 
case sfitte e il loro impiego per 
far fronte all'emergenza abita* 
tiva, il tema di un dibattito tra 
magistrati, giuristi, ammini
stratori pubblici, parlamentari 
e giornalisti, ieri a Roma, prò* 
mosso dal Movimento federati» 
vo democratico, per commen* 
tare la sentenza del Consiglio di 
Stato che afferma che il sinda* 
co può disporre la requisizione 
in uso di appartamenti sfitti 
per concederli ai senzatetto. 
Nel corso dell'incontro è emer
so un quadro drammatico della 
realtà abitativa: due milioni di 
famiglie in coabitazione, due 
milioni in cerca di alloggio per 
vari motivi, 347.000 sfratti ese
cutivi e, nell'altro versante, 4 
milioni 343.659 di case non uti
lizzate. 

Dopo la sentenza, tenere le 
case vuote non è più un proble
ma che riguarda esclusivamen
te l'economia o il. comporta
mento morale dei cittadini. 
Esistono ora implicazioni giuri
diche e prospettive d'interven
to. 

La sentenza è un traguardo 
importante voluto dalla società 
italiana che risponde ad una 
forte domanda sociale — ha af
fermato il segretario del Mfd 
Francesco Caroleo —. Oggi in 
sedici grandi città italiane esi
stono, infatti, a fronte di 
386.000 famiglie in coabitazio
ne forzata o in case non idonee, 
un milione 380.000 case sfitte 
che potrebbero, subito, coprire 
l'emergenza. Anche se la requi
sizione non risolve il problema 
della casa, può risolvere le si
tuazioni più urgenti e scorag
giare la speculazione, contri
buendo alla riapertura del mer
cato dell'affitto. 

I provvedimenti di requisi
zione emessi dai sindaci — ha 
sottolineato il giudice Gaetano 
Dragotto della Procura genera
le della Repubblica — per esse
re conformi a quanto affermato 
dal Consìglio di Stato devono 
tener conto del fatto che le fa
miglie senza casa costituiscono 
un problema sanitario, dimo
strare inoltre l'urgenza del 
provvedimento perché non esi
stono altre soluzioni abitative e 
indicare, nello stesso tempo, la 
situazione definitiva e determi
nata prevista per le famiglie 
senzatetto. 

Ma l'urgenza e la mancanza 
di alternative immediate, 
quando esistono? Sono state 
date alcune cifre assai indicati
ve. A Torino con oltre 20.000 
famiglie senza casa o in coabi
tazione, si trovano 154.000 ap-
f>artamenti non occupati; a Mi-
ano con quasi 30.000 famiglie 

in condizioni precarie, auasi 
centomila alloggi vuoti; a Roma 
si sono contate 249.105 abita
zioni non occupate, 62.477 a 
Venezia, 56.249 a Bologna, 
43.812 a Firenze, 52.574 aTe-
scara, 71.684 a Napoli, 81.556 a 
Bari. 98.078 a Catania, 124.627 
a Palermo. 

A questa realtà ha fatto rife
rimento il deputato comunista 
Luigi Buileri, che è stato sinda
co dì Pisa e che durante il suo 
mandato requisì duecento al
loggi vuoti per darli a sfrattati e 
senzatetto. 11 giudizio del Con
siglio di Stato — ha detto Bul-
leri — è molto importante per
ché dà la possibilità al sindaco 
di agire in presenza di una si
tuazione straordinaria. Anche 
se la requisizione non risolve il 
problema della casa in Italia è, 
comunque, una risposta imme
diata se si considera che in due 
anni ci sono state oltre 300.000 
sentenze di sfratto. Per questo 
il Pei ha chiesto un decreto di 
proroga degli sfratti al 31 mar
zo '86; il rinnovo automatico 
dei contratti di locazione salvo 
giusta causa; l'obbligo ad affit
tare gli alloggi per chi ne ha più 
di due vuoti; la cancellazione 
della finita locazione come mo
tivo di sfratto. 

Intanto, sulla sentenza del 
Consiglio di Stato, registriamo 
un intervento del segretario ge
nerale del Sunia, Tommaso 
Esposito: La sentenza raccoglie 
ed offre possibilità attuative ad 
una rivendicazione costante dei 
sindacati degli inquilini che, 
anche in occasione di un incon
tro con l'Anci, l'Associazione 
dei Comuni italiani, hanno 
avanzato agli enti locali la ri
chiesta di adottare lo strumen
to eccezionale della requisizio
ne per l'utilizzo temporaneo 
degli alloggi vuoti per fronteg
giare la gravissima emergenza. 
Come, infatti, non può ritenersi 
urgente il provvedimento a Ro
ma con quasi 53.000 sfratti, di 
cut più di 9.000 già eseguiti; a 
Milano con 42.000 sentenze 
esecutive: a Genova con quasi 
18.000-a Napoli, a Bari, a Cata
nia, a Palermo? 

Anche dagli atenei sale la richiesta di una scuola migliore 
• • * • Università in fermento 

Oalta nostra redazione 
TORINO — Fuori, sul can
cello che si apre dinanzi alla 
grandiosa facciata del ca
stello del Valentino, Io stri
scione bianco con la scritta 
bicolore: «Architettura occu-

Bata». E qualche cartello, 
'no dice: «Le tesi di laurea 

non sono bloccate». Occupa
zione «morbida», dunque, ol
treché pacifica e ordinata. 
All'interno, nell'aula uno, 
l'assemblea degli studenti ha 
convocato t cronisti per far 
conoscere le cause della pro
testa. Con una raccomanda
zione pregiudiziale: «Per fa
vore, nessuna etichetta. 
Ognuno di noi ha le sue Idee, 
alle elezioni del consiglio di 
facoltà c'erano la lista del 
cattolici popolari e quella del 
coordinamento degli stu
denti di sinistra. Ma questa 
mobilitazione l'abbiamo de
cisa tutti Insieme, In modo 
spontaneo e unanime». 

Vediamone I motivi. Quel
lo fondamentale è vergato 
col gesso sulla grande lava
gna che copre metà della pa
rete dietro la cattedra: «Oc
cupazione della facoltà per 1 
plani di studio Uberi». Questi 
piani, Uberi e individuali, 
erano accettati fino allo 
scorso anno accademico e 
coesistevano con la struttu
ra per Indirizzi della facoltà. 
La grande maggioranza dei 

ROMA — «Il patrimonio di 
entusiasmo, di protesta, di 
speranza, di rabbia che po
tete avere In voi ha un valo
re se a gestirlo siete voi, for
se anche sbagliando. Non lo 
ha se Invece vi sono altri che 
pretendono di gestire questo 
patrimonio per obiettivi che 
non sono e non possono es
sere 1 vostri». Cosi ha detto 
Ieri il presidente della Re
pubblica, Francesco Cossl-
ga, rivolgendosi ad un grup
po di studenti ricevuti Ieri al 
Quirinale. 

Il Presidente ha parlato a 
lungo con 1 ragazzi del «Pro
getto giovani '85» e con il 
ministro della Pubblica 
istruzione, Franca Falcuccl, 
che li accompagnava. 

La scuola — ha detto an
cora Cosslga — è un bene 
vostro... ci sono cose che po
tete chiedere voi, altre che 
spettano alle autorità locali. 
voi potete certo chiedere un 
impegno moderno del vostri 
insegnanti, una modifica in 
quello che è necessario dei 
programmi, «anche se dove
te tener presente che, sotto 
il fascismo, chi ha voluto, 
dalla cattedra e nonostante 
i programmi, fare lezioni di 
liberta Io ha fatto». 

Il presidente ha insistito 
molto sull'autonomia del 
movimento degli studenti 
(un'autonomia e un movi-

Torino, troppi vincoli 
Architettura occupata 

Protesta degli studenti per i piani di studio non più Uberi - L'i
niziativa definita «morbida»: le tesi di laurea non sono bloccate 

quattromila Iscritti, spiega
no gli studenti, adottava 11 
plano Ubero, In pratica la 
possibilità di scegliere auto
nomamente dicci esami da 
affiancare al dlclotto obbli
gatori, secondo vocazioni e 
Interessi personali: «Di pun
to In bianco si è invece prete
so di rendere obbligatori per 
tutti I quattro Indirizzi predi
sposti dalla facoltà: proget
tuale, urbanìstico, tutela e 
recupero dell'ambiente, tec

nologico. Il Politecnico do
vrebbe essere strutturato su 
un centinaio di corsi, ma 
quelli realmente accesi sono 
una cinquantina; e se ora ci 
viene Imposta la quasi totali
tà degli esami, la nostra pos
sibilità di scelta viene di fat
to azzerata». 

Cosa siano gli «Indirizzi» e 
quale progetto di formazione 
sottintendano, non è chiaro; 
anzi, 11 parere degli studenti 
è che «sotto non vi sia alcun 

progetto», ma soltanto una 
risposta di tipo burocratico a 
problemi di contenuto cultu
rale che non sono stati risol
ti. Per di più tutto è stato fat
to In modo affrettato, caoti
co, con conseguenze pesanti 
soprattutto per gli iscritti al 
primi tre anni di corso. DI 
qui, dopo un «inutile» Incon
tro avvenuto la settimana 
scorsa col preside Matteoll, 
la decisione di occupare la 
sede del Valentino. 

Cossiga agli studenti 
«Protestate, ma per voi» 
Il Presidente ha ricevuto un gruppo di ragazzi al Quirinale - «At
tenti alle strumentalizzazioni» - Corteo delle scuole medie di Bari 

mento, ha detto, da scrivere 
con la «a» e la «m» minusco
le): «Mantenete intatto il vo
stro entusiasmo, mantenete 
intatta la vostra autonomia, 
gestite la vostra speranza, i 
vostri desideri, le vostre do
mande, la vostra rabbia, ge
stitele voi e soltanto voi. 
Non permettete che nessun 
altro le gestisca». Cosslga ha 
poi continuato parlando an

che delle autogestioni e dei 
pericoli di strumentalizza
zione. 

Poi ha affermato di non 
aver paura «di chi rivendica 
a sé il diritto di manifestare, 
purché chi manifesta rico
nosca ad altri il diritto di vi
vere l'esperienza scolastica 
in altro modo. Io non ho 
paura dei movimenti». 

Il presidente della Repub

blica ha anche ironizzato 
sul suo passato scolastico e 
11 suo non brillante voto in 
condotta «guadagnato» per 
aver guidato una vacanza di 
massa. «Ai miei tempi — ha 
detto — il non andare a 
scuola non veniva colorato 
politicamente». E ha ag
giunto, continuando su que
sto argomento: «Marinare la 
scuola è un diritto che io 

Gli studenti ci tengono a 
far sapere che cercano e vo
gliono il dialogo: «Slamo 
pronti a riprendere le lezioni 
anche subito, purché ci si 
diano del chiarimenti ade
guati, e delle garanzie. Se del 
cambiamenti sono necessa
ri, Intendiamo aver voce In 
capitolo anche noi, utilizzan
do 11 nostro diritto alla criti
ca». 

Hanno costituito delle 
commissioni di studio, fa
ranno delle «proposte preci
se» anche per quanto riguar
da 11 necessario superamen
to delle Incongruenze tra 
norme nazionali e regola
menti degli atenei. In questa 
fase Intendono centrare il di
scorso sul problema del pla
ni di studio, ma ricordano 
che ce ne sono molti altri: so
lo tre sessioni d'esame, man
canza di aule e di attrezzatu
re. 

L'attesa è rivolta alla riu
nione del consiglio di facoltà 
in calendario per 11 pomerig
gio di oggi e che sarà prece
duta da una nuova assem
blea. Il preside Matteoll rico
nosce che «la protesta è civi
le»; a suo giudizio, però, non 
esisterebbe possibilità di ac
coglierla perchè la legge non 
consente l'adozione del piani 
di studio liberi al Politecnico 
e perchè «lo statuto va rispet
tato». 

Pier Giorgio Betti 

consacrerei nella Costitu
zione». 

Infine, 11 presidente Cos
siga ha detto che «seno tan
te le occasioni in cui vorrei 
parlare e non posso». La 
scuola, ha concluso, «è una 
comunità con una pluralità 
di soggetti tutti importanti: 
non e pensabile una scuola 
senza il soggetto "docente" 
ma non è pensabile neanche 
una scuola che voglia essere 
tale senza attribuire un ruo
lo attivo anche al soggetto 
"discente". La scuola certo 
ha ancora cose che non sono 
state soddisfatte, io ritengo 
però che dovrà essere sem
pre più, in futuro, un settore 
privilegiato dell'intervento 
dello Stato perché la scuola 
è l'istituzione dell'Italia di 
domani». -

• * • 
BARI — I circa ottomila ra
gazzi che frequentano le 
scuole elementari e medie 
Inferiori del rione periferico 
«San Paolo» a Bari hanno 
concluso In serata, con 
un'assemblea, la «giornata 
di mobilitazione» indetta 
per protestare contro la pre
carietà delle strutture scola
stiche del quartiere. 

Oltre agli interventi degli 
scolari — che hanno Ietto 

Suelli che sono i loro deside-
i «per una scuola migliore* 

— al dibattito sono interve
nuti i loro genitori ed inse
gnanti. 

Dal 9 al 19 gennaio nell'alta Valtellina si svolgerà l'ottava edizione della Festa sulla neve 

• • * A Bormio uno slalom con l'Unita 
Un ricco programma di dibattiti, spettacoli ed escursioni guidate - La parola d'ordine: «Pei, 
protagonisti di una politica nuova» - Una puntatina al parco nazionale dello Stelvio 

Claudio Notori 

MILANO — Non c*è due senza tre, 
non ci sono due festival nazionali 
dell'Unità a Bormio senza il terzo. 
L'alta Valtellina, che in questi giorni 
sciroccosi e umidicci di disgelo vor
rebbe essere bianco di neve, si prepa
ra ancora una volta a ricevere, dal 9 
al 19 gennaio 1986, le orde festanti, 
pensanti e dibattenti dei comunisti 
in versione invernale. 

Come tutti 1 festival che si rispet
tano, anche il numero otto della se
rie ha la sua parola d'ordine, il motto 
che Illustra l'edizione 1986 è «Pei: 
protagonisti di una fase politica 
nuova». Ha detto Vittorio Campione, 
responsabile nazionale delle feste 
dell'Unità: «Se la festa di Ferrara è 
stata interpretata come una sorta di 
apertura del dibattito congressuale, 
vogliamo confermare in Valtellina il 
criterio per cui I comunisti discutono 
con tutti davanti a tutti, e si aspetta
no consigli utili per elaborare nuove 

proposte politiche*. 
Si tranquillizzino comunque colo

ro che vedono l'impegno intellettua
le gravemente insidiato da tentazio
ni sciatorie o comunque gaudenti: 
«La poltica sarà molto discreta» — 
ha solennemente assicurato Vincen
zo Ciabarri, segretario della federa
zione di Sondrio —. Le grandi occa
sioni di dibattito sono state opportu
namente collocate nel calendario per 
non strappare crudelmente i compa
gni dalle escursioni guidate e dai pa
letti dello slalom. I dibattiti (un 
«ping-pong» di Paolo Bufallnl con un 
esponente democristiano sul tema 
«Da Ginevra alla pace»; «Partito di 
massa, protagonista di una fase poli
tica nuova» con Gavino Angius e il 
giornalista Giampaolo Pansa; «Dove 
va l'economia italiana» con Gian
franco Borghlnl, con il sottosegreta
rio al Tesoro Giovanni Nonno e 11 
giornalista Ricanto Franco Levi; «Le 

regole del gioco: partecipazione, po
tere, governo» con Fabio Mussi, 
Oscar Mamml e il direttore di «Re
porter» Enrico Deaglio) si aprono il 9 
gennaio con un'iniziativa che sotto
linea l'accentuazione del legame tra 
l'Unità e la festa. «Le feste devono 
essere un'occasione di riflessione sui 
problemi del quotidiano — ha detto 
11 vicedirettore dell'Unità, Giancarlo 
Bosetti —. In apertura a Bormio si 
parlerà della situazione del giornale, 
dall'assetto societario e della compo
sizione della proprietà, delle novità 
finanziarie ed editoriali». 

Se i dibattiti sono cinque, molto 
più grande è Io spazio lasciato ai giu
sti e sacrosanti divertimenti che gli 
organizzatori hanno predisposto con 
impegno eccezionale. Gli svaghi so
no stati pensati per accontentare 
tutti: la nemica da combattere è l'e
secrabile «monocultura dello sci». 
L'impietoso Ciabarri non considera 

che in queste annate in cui sulle piste 
sbocciano le margherite combattere 
la monocultura dello sci è come spa
rare sulla Croce Rossa. In ogni caso 
c'è n'è per tutti: chi non ama volteg
giare sul due assi (a dispetto dei 
prezzi vantaggiosissimi dello skl-
pass: 80.000 Ure per 10 giorni!) può 
andare a spiare con l'aiuto degli 
esperti del Parco nazionale deUo 
Stelvio 1 cervi e gli stambecchi della 
Val Zebrù, oppure pattinare nel nuo
vissimo palazzetto del ghiaccio (ispi
randosi alle prodezze degU ospiti so
vietici), andare sul favoloso trenino 
dei ghiacciai a S. Moritz Invadendo i 
territori di caccia della «bella gente*. 
visitare il museo civico di Bormio 
(un vero gioiellino), ascoltare il con
certo di De Gregori «intripparsi* di 
plzzocheri, ballare il liscio— 

Marina Morpurgo 

MILANO — In una società do
ve il 'presenzialismo* a conve
gni, inaugurazioni e -prime* è 
l'imperativo categorico per lar
ghe schiere di emersi ed emer
genti di svariate discipline, le 
quasi mille e settecento pagine 
di tWho's who in Italy» edizio
ne 1936 possono agevolmente 
trasformarsi da utile manuale 
di consultazione in ironico (e 
innocuo) gioco. tWho'a who in 
Italy», ovvero chi conta in Italia 
nel campo degli affari, dell'ar
te, della politica è una pubbli
cazione (in lingua inglese) della 
Sutter's International red se
rica stampata alle porte di Mi
lano su licenza della casa ma
dre Who'a who Ag di Zurigo, 
che propone analoghe enciclo
pedie biografiche di viventi e 
Ktenti ai quattro angoli del-

rbe terracqueo e un buon nu
mero di «Who'a who. di settore, 
dalla moda alla religione all'in
dustria. II volume è venduto so
lo tu richiesta e costa 183.000 
lire in copertina rossa di lino e 
300.000 lire con copertina in 
pelle. Le varie edizioni naziona
li sono biennali e. assicurano i 
curatori, non si entra sul 

Pubblicata l'edizione italiana del «Who's who»; novemila 'vip'con sorprese 

E Svampa Nanni batté Baudo Pi] ii 
•Who's who* sborsando qual
che quattrino ma solo passando 
il vaglio di una commissione di 
esperti. Obiettività innanzitut
to, dunque, per questa fortuna
ta iniziativa nata in Inghilterra 
a metà del secolo scorso. 

Ma è davvero così? Col pri
mo dubbio sul concetto stesso 
di obiettività può iniziare an
che il gioco di cui sopra. E come 
in ogni gioco conta sìa la capa
cità di delineare privati percor-
si di lettura, sia la fortuna. 
Aprendo a caso, a pagina 1086 
abbiamo ad esempio trovato 
qualcosa di gustoso. Sul finire 
della lettera «S», le 41 righe de
dicate a Svampa Nanni (dot M, 
singer, aetor e song-writer. cor
redate da nome della moglie, 
numero dei figli, indirizzo, nu

mero dì telefono, carriera, pub
blicazioni, premi ricevuti e 
hobbies, sono seguite da 9 righe 
9 che liquidano Sylos Labini, 
Paolo (prof.), senza citarne al
cuna opera. Superata la per
plessità, acuita anche dalla pre
senza, dopo Sylos Labini di Szi
ta Janos, diplomatico unghere
se di stanza in Italia che si pap
pa da solo mezza colonna, sia
mo andati a farcì una passeg
giata tra i novemila «vip* im
mortalati sul «Who's who*. 

Vediamo un po'. Folta, pre
cisa (e va detto utile) la presen
za dei politici, tra cui, purtrop
po, è annoverato Miceli Vito 
(Ori. Gen,), del quale veniamo a 
sapere che ama gli sport mari
ni. Sarà. Ci sembrava avesse al
tre inclinazioni, molto meno sa
lubri. E i sarti, pardon, gli stili

sti imperatori del mede in Ita
ly? Venticinque righe per Ar
mari Giorgio e, con mirabile 
equità, altrettante per Garava-
ni Valentino, fashion designer. 
lutti i maggiori ben presenti, 
Rocco Barocco compreso, non 
temete. 

Se ci fa piacere la presenza di 
Raffaella Carrà (pseudonimo 
dì Raffaella Pelloni) dotata di 
14 righe che ci informano anche 
di come la famosa «tv actress. 
soubrette» abbia vinto nell'85 il 
«Telegatto», ci turba non poco 
la latitanza di Pippo Baudo, il
lustre assente tra il diplomati
co turco Hamit Batu e l'indu
striale di origine austriaco Gio
vanni Bauer. 

Una prova un po' mio mira
ta: ci sarà uno storico di rango 
come Camporesi, docente a Bo

logna e autore di ùunjmerevoK 
saggi? Niente da fare, «oche li 
un vuoto, tra Benito Campone-
schL ristoratore, e l'avvocato 
Enrico Camporesi da Galeata, 
Forlì. Oddio, va bene che ci so
no Mina e Stagno, ma Eugenio 
Garin? Un sospiro dì sollievo, 
14 righe — come per la Carrà 
— ma c'è. 

Stabilito che Carotenuto 
Mario, actor, batte Carli Guido 
presiaent e senatore per 24 ri
ghe a 22. passiamo allo sport, 
mentre rocchio sorvola le voci 
Goggi Daniela e Goggi Loretta 
o capita distrattamente su 
Marta Manotto, Claudio Pa-
perini e Armando Verdiglione. 

Ecco ì ciclisti (Baronchelli 
Giovanni Battista, Moser 
Francesco), e i calciatori, da 
Paolo Rossi (che scopriamo 

omonimo di un manager hotel 
e di un eardiolqgist. mentre 
manca il Paolo Rossi illustre 
epistemologo fiorentino) • 
Gianni Rivera, ex foot-batiere 
sport executive, gratificato di 
18 righe. A proposito, Giuseppe 
Farina latita, mentre Viola Di
no non manca all'appello (6 ri
ghe). Ma che dire del silenzio 
su Italo Allodi? Ahi, ahi, qui 
non ci siamo. 

Del resto, i curatori del 
•Who's who», chiedono a chiare 
lettere che vengano loro segna
late persone meritevoli da inse
rire secondo ì «criteri interna; 
rionali di selezione», I ranghi 
dei cardinali e dei clinici sono 
al completa Quanto al resto, 
fatevi avanti 

Andrea Alo! 

Dopo il congresso 

Si presenta 
Arci Gay 
«un modo 
di essere 
liberi» 

ROMA — Ricordate il ma
nifesto «L'Arci è civile», con 
le coppie di ballerini di 
tango sul capitello? Ecco, 
In guest) giorni quel mani
festo viene riproposto con 
alcune variazioni sul tema. 
Le coppie del ballerini so
no, per così dire, assortite. 
Un uomo con una donna, 
ma anche un uomo con un 
altro uomo e, ancora, una 
donna con un'altra donna. 
In alto si legge: «Arci Gay* 
un modo di essere Uberi. 
Tanti modi di amare». 

Con questo biglietto da 
visita, tra la provocazione 
e la festa, l'Arci Gay ha sa
lutato il suo congresso di 
fondazione, tenuto la scor
sa settimana a Bologna. 
Più che di fondazione si 
dovrebbe parlare della 
sanzione organizzativa di 
una realtà già operante da 
quattro anni. Una quindi
cina di circoli, quattromila 
Iscritti, una presenza viva
ce soprattutto nell'ultimo 
anno. Ma c'è molta strada 
da fare se il congresso si è 
dovuto svolgere a porte 
chiuse. Una buona metà 
dei partecipanti, Infatti, 
non se l'è sentita di farsi 
riprendere dai fotografi e 
dalla televisione. Timore 
di discriminazioni sul la
voro o a scuola, di contrac
colpi In famiglia; in più, 
tanti complessi di colpa. 
L'«orgogllo omosessuale» 
rischia di restare uno slo
gan anche in un paese co
me l'Italia che non include 
nella sua legislazione nor
me persecutorie nel con
fronti della diversità ses
suale. Ma le difficoltà, i 
pregiudizi, la violenza pe
sano ancora sulla vita di 
questa minoranza, che pu
re è forte di tre milioni di 
adepti (questo l'unico «cen
simento» conosciuto, ma la 
cifra, è sicuramente, ap
prossimata per difetto). 

Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
a Roma con l'intervento 
del presidente e del vice
presidente dell'Arci, Rino 
Serri e Mimmo PInto, il se
gretario nazionale dell'Ar
ci Gay Franco Grillini ha 
illustrato le conclusioni 
del congresso bolognese. 
Le proposte comprendono 
una legge contro le discri
minazioni, il riconosci
mento legale delle convi
venze di fatto (ormai — da
ti Istat alla mano — la fa
miglia tradizionale in Ita
lia e minoritaria), una cor
retta Informazione sessua
le nelle scuole, una modifi
ca dello Statuto dei lavora
tori, l'eliminazione della 
tabella sanitaria che defi
nisce l'omosessualità una 
malattia. Molti sono gli 
appuntamenti per il pros
simo biennio: un festival 
del cinema, un'assemblea 
sul rapporti con 1 pacifisti, 
gli ambientalisti, le fem
ministe, momenti di in
contro per una carta del 
diritti, il rapporto con la 
religione, la tematica del 
corpo, le questioni nella 
scuola, un'inchiesta sulla 
condizione omosessuale. 

Un'attenzione tutta par
ticolare viene riservata al
l'Aids. Contro le tentazioni 
di caccia alle streghe si sol
lecita un approccio re
sponsabile al fenomeno. In 
concreto, l'apertura di 
consultori autogestiti e la 
creazione di comitati di so
lidarietà verso i malati. 

Un'indagine svolta tra 1 
duecento congressisti a 
Bologna ha permesso di 
appurare che ben il 52 per 
cento si riconosce politica
mente nelle posizioni del 
Pei, il 17 nel partito radica
le, 1113 nei movimenti dei 
verdi, l'8 in Dp, U 4,5 nel 
Psi. I quotidiani più letti 
sono «Repubblica*, «Unità» 
e «Manifesto*. Un sondag
gio ha rivelato che 1130 per 
cento degli intervistati non 
aveva avuto rapporti ses
suali negli ultimi tre mesi; 
solo 11 cinque per cento 
aveva cambiato più di die
ci partner. 

L'Arci Gay — è stato 
precisato — non vuol esse
re un movimento esclusivo 
o una sorta di corporazio
ne. «Siamo per il plurali
smo — dice Grillini — e 
vorremmo tra di noi le le
sbiche se non fossero così 
separatiste. L'adesione è 
aperta anche agli eteroses
suali che condividono la 
nostra battaglia. Solleci
tiamo maggiori rapporti 
con partiti e sindacati, 
chiederemo di parlare al 
loro congressi. A Bologna 
c'è stato un intervento si-

Klocativo del sindaco Im-
nl, ma la presenza delle 

forze politiche, pur invita
te, non era soddisfacente. 
E, altrove, sindaci e istitu
zioni ci negano spazi e 
mezzi per poterci esprime
re*. 

Fabio Inwinkl 

Legge sul casco, alla Camera 
sarà votata in commissione 

ROMA — La commissione trasporti della Camera esami
nerà in sede legislativa e non più solo referente 1 progetti di 
legge, già approvati dal Senato, riguardanti l'obbligo del 
casco per chi va In motocicletta. L'autorizzazione a esami
nare In via deliberante le proposte di legge è stata Infatti 
Ieri concessa dall'aula di Montecitorio dopo che la presi
dente, onorevole Jottl, l'aveva proposta. 

I 5 obiettivi «irrinunciabili» 
del ministero dell'Ambiente 

ROMA — Il futuro ministero dell'Ambiente deve realizzare 
cinque obiettivi «Irrinunciabili», altrimenti sarebbe un «gu
scio vuoto*. È quanto hanno affermato in una conferenza 
stampa Ieri a Roma un gruppo di associazioni protezioni
ste: Italia Nostra, Cai, Wwf, Federnatura, Lega per l'am
biente e Llpu. L'Iniziativa è stata presa per sostenere una 
rapida approvazione della legge da parte del Senato nello 
stesso testo approvato dalla Camera. Gli obiettivi «irrinun
ciabili» sono la separazione della competenza In materia di 
salvaguardia della natura da quelle per l'agricoltura e fo
reste; l'Introduzione del principio di valutazione dell'im
patto ambientale; 11 riconoscimento della funzione di coor
dinamento del ministero per assicurare l'esercizio delle 
competenze al vari livelli e soprattutto la possibilità di 
sostituirsi alle amministrazioni regionali in caso di loro 
Inadempienze; 11 riconoscimento dell'obbligo di risarci
mento del danno pubblico ambientale; 11 diritto d'accesso 
alle Informazioni sullo stato dell'ambiente e la legittima
zione delle associazioni amblentalistiche a costituirsi parte 
civile nel procedimenti penali e a ricorrere In sede ammini
strativa. 

Sospeso lo sciopero 
dei veterinari delle Usi 

ROMA — Oggi torneranno al lavoro 1 veterinari delle Usi, 
e la situazione tornerà quindi normale per quanto riguarda 
il mercato della carne, che ha subito un blocco parziale di 
due giorni per 1 mancati controlli sanitari. La sospensione 
dello sciopero — Indetto dal veterinari per il mancato 
adempimento di una norma contrattuale — è stata decisa 
al termine con un incontro con 1 funzionari del ministeri 
interessati (Sanità e Funzione pubblica) definito «soddisfa
cente* dal sindacato di categoria. 

Le costruzioni abusive e legali 
deturpano la «Valle dei Templi» 

ROMA — «Legalizzando l'edilizia abusiva esistente nella 
"Valle del Templi" di Agrigento si disgregherebbe definiti
vamente l'integrità di un complesso archeologico e natura
listico unico al mondo. Il pericolo viene dalla Regione Sici
lia che ha intenzione di modificare i confini del parco, 
togliendo il vincolo sulla parte edificata abusivamente». È 
quanto si sostiene In un appello, reso noto in una conferen
za-stampa a Roma da Democrazia proletaria. Hanno dato 
finora l'adesione all'appello Giulio Carlo Argan, il direttore 
di Brera, Andrea Cascella, Edoardo Salzano presidente 
dell'Inu (Istituto di urbanistica), Enrico Testa presidente 
della Lega ambiente Arci, e numerosi docenti universitari, 
tra cui Ceccarelll, preside della facoltà di architettura a 
Venezia, Resta, preside di lettere a Messina, Benevolo, Cer
vellata, Cabianca, Indovina, Teresa Pugliatti, Secchi e Tu-
tlno. Questo 11 giudizio del responsabile della sezione casa 
del Pel Lucio Libertini: «La difesa del parco archeologico 
siciliano è uno degli obiettivi che U Pel persegue nella sua 
politica del territorio nell'Isola. È dunque meritoria ogni 
iniziativa volta in tale direzione. C'è da aggiungere però 
che la Valle del Templi e la zona di Agrigento non sono 
minacciate solo dall'edilizia abusiva, ma anche da quella 
legale, spesso assai devastante. È troppo poco limitarsi a 
non legalizzare abitazioni abusive, poiché il vero problema 
è il recupero dell'area ed un assetto confacente a un parco 
archeologico. Ciò comporterebbe un'azione statale seria 
volta a liquidare le abitazioni abusive sorte per ragioni 
speculative e ad offrire un alloggio legale alternativo a 
coloro che hanno costruito per necessità». 

Rivelazioni Pandico, chiesta 
l'archiviazione del caso 

ROMA — Il magistrato che ha indagato sulle «rivelazioni* 
di Giovanni Pandico all'Espresso a proposito della pista 
bulgara ha chiesto l'archiviazione del caso. Dopo numerosi 
interrogatori ed accertamenti svolti nel carcere di Ascoli 
Piceno il sostituto procuratore Franco Ionta ha riassunto 
in venti cartelle 1 motivi del suo scetticismo per le dichiara
zioni del pentito napoletano. Pandico disse Infatti che nel 
carcere di Ascoli, nel marzo '82, lui, Cutolo, 11 cappellano 
Mariano Santini e il maresciallo Guarracino aiutarono lo 
007 Musumeci a convincere Ali Agca per fargli Inventare la 
«pista bulgara*. Dopo aver interrogato tutti i protagonisti, 
compresi gli agenti di custodia, il magistrato è giunto alla 
convinzione che gli elementi forniti da Pandico sono trop
po labili e potrebbero addirittura risultare fuorvianti. Ion
ta Ipotizza anche unMmbeccata* per attribuire allo stesso 
gruppo del Supersisml, del caso Cirillo e delle stragi anche 
11 deplstaggio sulla «pista bulgara*. Come si ricorderà an
che Pazienza ha recentemente parlato del coinvolgimento 
di Sofìa nel caso Agca. Ha smentito la sua partecipazione 
nell'opera di deplstaggio ma ha confermato che sicura
mente il killer turco e pilotato. Il faccendiere ha rivelato 
questi e altri particolari al giudice Martella titolare della 
terza inchiesta sulla vicenda. 

Torino, lo zoo comunale 
chiude i battenti 

TORINO — Lo zoo di Torino chiude i battenti. Questa la 
decisione presa Ieri dalla commissione comunale incarica
ta dal sindaco, Giorgio Cardettl, di esaminare l'opportuni
tà o meno di rinnovare la convenzione con la ditta «Moli-
nar», che da trent'anni gestisce il giardino zoologico torine
se. La commissione ha optato per il no, concedendo però 
una proroga di sei mesi al gestori. Alla scadenza della con
venzione (31 dicembre prossimo) lo zoo non sarà immedia
tamente smobilitato, operazione che dovrà essere comun
que terminata entro II 30 giugno prossimo. Un lasso di 
tempo Indispensabile (come ha spiegato il direttore dello 
zoo, Termi, ascoltato dal consiglieri comunali) per trovare 
una sistemazione adeguata agli animali. 

Omicidio Siani in Senato, 
deludenti risposte del governo 

ROMA — Il sottosegretario all'Interno Paolo Barsacchl 
(Psi) ha risposto ieri, in Senato, alle interrogazioni — co
munista e democristiana — sull'assassinio del giornalista 
del «Mattino* Giancarlo Stani. Non molto di nuovo è venu
to dall'esposizione del rappresentante del governo, tanto 
che non solo il comunista Pietro Valenza, ma anche il de 
Francesco D'Onofrio si sono dichiarati non molto soddi
sfatti delle risposte alle inquietanti domande che il caso 
aveva sollevato e che erano alla base delle Interrogazioni. 
Praticamente, dalla risposta del sen. Barsacchl risulta che, 
nelle Indagini, non si è fatto alcun passo In avanti, a parte 
l'affermazione che «è possibile escludere la matrice terrori
stica*, mentre le Indagini sulla matrice cammorrlstica, 
quella più plausibile, si sono incontrate forti difficoltà «a 
causa dell'atteggiamento di omertà che ha contraddistinto 
gli ambienti malavitosi fino dal giorno del delitto*. 


